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Artemio Franchi confermato presidente della FIGC 
ROMA, 30 luglio 

Il dott. Artemio Franchi è stato confermato 
alla presidenza dell» FIGC con 1830 voti su 
1835 schede votate. La conferma di Franchi 
era scontata: già ieri, infatti, i tre settori ago
nistici si erano trovati completamente d'accor
do nel riproporre la sua candidatura. L'annun
cio del risultato plebiscitario della votazione 
e stato accolti) da un lungo applauso dell'as
semblea. i cui lavori si erano svolti in un 
clima di assoluta normalità sen?a interventi 
polemici ne scontri sui vari problemi. Ed e 
proprio questa « tranquillità » che lascia per
plessi e autorizza seri dubbi sulle sorti del 
nostro sport più popolare. Tanta « tranquilli
tà », infatti, può significare unanimità di ve

dute come rassegnazione da parte di chi, fra 
i dirigenti di società (gli atleti, i protagonisti 
attivi del fatto sportivo come sapete non hanno 
voce in capitolo) non condivide la politica, 
certamente troppo tiepida se non addirittura 
conservatrice, di Franchi e del suo gruppo. 
Comunque sia, e ur. latte» (non confortante) 
che i problemi più importanti che riguardano 
in particolare la conduzione ledendo di fronte 
all'annunciato problema di crescita, lo stato 
fallimentare delle società professionistiche (una 
quarantina di miliardi di passività fra la A 
e la B soltanto ma anche negli altri settori 
la situazione è tutt'altro che rosea», i rap
porti fra società e calciatori, la necessita di 
addivenire rapidamente a una precisa defini

zione dello status giuridico del calciatore pro
fessionista, l'istituzione di forme di assistenza, 
per 1 calciatori e i loro familiari, di previden
za e di pensionamento, che pure sono stati 
posti sul tappeto dall'associazione calciatori e 
che torneranno ad « esplodere » prima dell'ini
zio del campionato, sono stati appena stiorati 
per non dire ignorati: m ogni caso si e evi
tato accuratamente di giungere a delle deci
sioni sia pure sul piano di scelte da perfe
zionare. 

Ne possono rassicurare le poche parole di 
Franchi (in risposta ad alcuni interventi) su 
« preoccupazioni per il futuro » conclusesi re
golarmente con la promessa di « fare tutto il 
possibile » per riportare il calcio professioni

stico su una strada che non sia quella falli
mentare. A questo proposito si è avuta la netta 
sensazione che il nuovo consiglio federale 
sia più orientato a chiedere quattrini allo 
Stato che a moralizzare l'ambiente 

Per quanto riguarda l'elezione dei consi
glieri federali sono risultati eletti: per il set
tore professionisti: Romperti (1809 votn, 
Granillo (1.814). Sordillo (1R02); tra i semi-
professionisti: Caramelli (1807). De Gaudio 
(1.747), Tirmnanzi (1.814); tra i dilettanti: 
Tizian (1.79f>), Caminetti (1808). Dipasca 
(1.780). Per i revisori dei conti sono stati 
eletti: Ani, Danai, Cortesi e Di Maio; come 
membri supplenti Del Francia, Gaudenzi e 
Prisco. 

Compilato il calendario, il calcio inizia le grandi manovre estive suscitando più polemiche che consensi 

ULTIME IN RITIRO LE PRIME IN CLASSIFICA 
Il punto 
sulle 36 
squadre 
di A e B 

Il calcio rientra nel vi
vo. La Coppa Italia scat
terà di qui a un mese. 
Sabato è stato reso noto 
il calendario della A, che 
inizierà il 24 settembre, e 
quello della B, che lo an
ticiperà di una settimana. 

Le ferie dei calciatori 
sono già finite n sono agli 
sgoccioli. Le ultime squa
dre a riprendere saranno 
proprio le prime in clas
sifica del campionato pas
sato: Juventus, Milan, To
rino, Inter, Fiorentina. Re
cesso di fiducia? Più che 
altro si tratta di un do
saggio di impegni e di la
voro, variamente valutato 
dai responsabili delle so
cietà. 

Già al lavoro 
MANTOVA dal 25 in sede 

e da oggi a Selvino. 
VARESE dal 25 a Come-

rio. 
TERNANA dal 26 al Ter

minillo. 
ASCOLI dal 26 a Colle San 

Marco. 
ATALANTA dal 27 In sede. 
VICENZA dal 27 ad Asia

go e quindi dal 6 agosto 
a Bassano del Grappa. 

SAMPDORIA dal 28 a Lu-
risia. 

REGGINA dal 28 a Neve-
gai. 

MONZA dal 29 a Cuasso al 
Monte. 

REGGIANA dal 29 a Ma
nila. 

PERUGIA dal 30 ad Ab
badia S. Salvatore. 

Prossimi raduni 
OGGI 

GENOA a Mendrislo. 
TARANTO a Cuneo. 
BRINDISI in sede e quin

di a Rifredo. 
BRESCIA a Lumezzane. 
FOGGIA a Piancastagnaio. 

Anche par II Genoa di Silve
stri (nella feto) oggi finisco
no le ferie. 

1 AGOSTO 
BOLOGNA in sede, quin

di a Pontecchio Mar
coni. 

VERONA In sede, poi ad 
Arco di Trento. 

AREZZO a Pieve S. Ste
fano. 

BARI a Pavullo. 
COMO a Caglio. 
LECCO a Morbegno. 
NOVARA a Gozzano. 
PALERMO a Valdagnn. 

2 AGOSTO 
CAGLIARI a Palazzuolo. 
CATANIA ad Altnpasrio. 
CESENA in sede. 

3 AGOSTO 
LAZIO ?ll'Abetone e poi 

dal 16 ad Acquapendente. 
ROMA all'Aquila. 

4 AGOSTO 
CATANZARO a Cesena e 

quindi a Bagno di Ro
magna. 

5 AGOSTO 
TORINO ad Aosta. 

6 AGOSTO 
FIORENTINA in sede. 
JUVENTUS a Villar Pe-

rosa. 
NAPOLI a Castelvecchio 

Pascoli. 

7 AGOSTO 
INTER a San Pellegrino. 
MILAN a Mllanello. 

l a squadra campione rasserenata dalla guarigione del giovane {{goleador)) 

Il miglior acquisto 
juventino? Bettega! 
Risolto il problema-por
tiere con lofi, si spero 
molto nel «volpone» Al
tarini specie per le gare 
di Coppa 

SERVIZIO 
TORINO, 30 luglio 

Con la conquista dello scu
detto e quindi il diritto a 
partecipare a quella grossa 
manifestazione che e la Cop
pa dei Campioni, la Juven
tus si è principalmente preoc
cupata di risolvere la « que
stione portiere ». 

Com'è noto, da qualche an
no a questa parte la Juven
tus ha continuato a bussare 
alla porta del Napoli per ave
re ZofT, ma si e sempre sen
tita rispondere picche. Final
mente, quest'anno Allodi ha 
colpito il bersaglio. Nella 
prossima stagione ZofT, por
tiere della nazionale ed uno 
dei migliori portieri in cir
colazione, difenderà la rete 
juventina. 

Risolto il problema più dif
ficile, Allodi si e preoccupa
to di rinforzare la rosa dei 
titolari, considerato che la 
Juventus sarà il prossimo an
no impegnata su tre fronti 
i campionato. Coppa dei Cam
pioni e Coppa Italia), ma 
non solo qualitativamente. E' 
così arrivato quel volpone di 
Altafìni, è arrivato Perego, il 
giovane centravanti del Mon
za di cui si dice un gran 
bene, è ritornato Zaniboni che 
lo scorso anno nel Mantova 
ha disputato un ottimo cam
pionato. 

Altarini è stato acquistato 
con lo scopo principale di 
impiegarlo nella Coppa dei 
Campioni dove la sua espe
rienza, unitamente alla sua 
classe, potrà avere un peso 
determinante. Ma il brasilia
no sapra rendersi utile an
che in campionato. 

Il miglior colpo della Ju
ventus e però di questi gior
ni, a mercato chiuso. Rober
to Bettega e stato dichiara
to abile a tutti gli effetti tan
to è vero che il goleador 
juventino si e già messo al 
lavoro sul campo di Villar 
Perosa agli ordini di Senti
menti IV. L*ala ha dichia
rato che spera di essere già 
a posto per l'inizio di cam
pionato e che vorrebbe en
trare in squadra alla seconda 
giornata davanti al suo pub
blico. E' l'augurio di tutti gli 
sportivi, ma comunque an
che se non sarà alla secon
da giornata, ma più avanti, 
è già importante per Bette
ga sapere che col calcio può 
riprendere il discorso anco
ra prima di quel che pensa
va e per la Juventus sapere 
che al più presto Roberto 
ritornerà al suo posto, pron
to. con i suoi gol, ad aiu
tare la squadra a vincere. 

Diciannove i bianconeri a 
disposizione di Vycpalek per 
il prossimo campionato: Zoff 
e Piloni portieri; Salvadore, 
Spinosi. Marchetti. Longobuc-
co. Morini e Zamboni difen
sori; Furino, Causio. Capel
lo. Savoldi II e Cuccureddu 
centrocampisti; Haller, Altari
ni, Anastasi, Bettega, Novel
lini e Perego attaccanti. 

Questa la formazione pro
babile: Zoff; Spinosi, Marchet
ti; Furino, Morini, Salvado
re; Causio. Altarini. Anastasi, 
Capello. Haller .Se invece 
Bettega potrà già giocare al
l'inizio di cammonato. l'at
tacco dovrebbe schierarsi co
si . Causio. Haller <o Altari
ni). Anastasi, Capello, Bet
tega. 

b. r. 

In Toscana i l 
precampionato 

del Catania 
CATANIA, 30 luglio 

II Catania si riunir* 11 !• aco
sto ad Altopasclo per cominciar» 
gli allenamenti. 

I nuovi acquisti sono 11 porti e 
re Muraro ed t terzini Sf moni ni • 
Ghedin, li centrocampista Malo, e 
gli attaccanti Turchetto e Plcat Re. 

La società rossoazzurra ha an
nunciato che la squadra disputerà 
una serie di partite amichevoli-
Prato Catania a Forte dei Marmi 
il 13 agosto; Lucchese Catania 11 
17 agosto. Pontedera Catania 11 30 
agosto e Verona Catania il 6 set
tembre. 

TORINO — Il * risorto » Bettega fa gli onori di casa ai nuovi juventini, l'ex napoletano Zoff • 
l'ex monzese, ora in divisa militare, Perego. 

Squadra che va bene non si tocca: giusta decisione? 

Torino conservatore 
Giagnoni soddisfatto 
Il « troiner » spera nel ritorno di Maddè e soprattutto nei gol di To
schi, che quest'anno dovrebbe esprimere tutte le proprie capacità 

SERVIZIO 
TORINO, 30 luglio 

Con il secondo posto dello 
scorso anno, il Tonno aveva 
dimostrato di possedere una 
rosa dt titolari che non ne
cessitava di ritocchi, ma ca
somai di un innesto. E' per 
questo che Giagnoni. prima 
di partire per le ferie, aveva 
detto al presidente Pianellt: 
<r Se riesce a comprarmi Riva, 
Boninsegna o Mazzola, bene. 
altrimenti mi lasci pure con 
gli uomini di cui dispongo 
adesso, perchè sul mercato 
giocatori più forti non ce ne 
sono ». 

Pianelli si è dato da fare. 
ma la concorrenza era spie
tata e poi alla resa dei conti 
questi grossi calibri sono ri-
masti al loro posto I nomi 
nuoti del Torino sono Masiel-
lo. Dai amo e fiorellino. Il 
primo arriva dal Mantova e 
lo ha voluto Giagnoni che nel 
difensore ha molta fiducia 
Considerato che avrà Mozzini 
e Zecchini a militare, il tramer 
granata ha voluto un difenso
re che sappia ricoprire tutti 
i ruoli difensivi e poter dor
mire sonni tranquilli. Gli al
tri due sono arrivati dal Pia
cenza e dal Treviso. Si tratta 
di due giovani che hanno di
mostrato di saperci fare e che 
alla occorrenza potrebbero 
rendersi assai utili. 

Infine c'è il ritorno di Mad
dè, un centrocampista che al 
suo primo anno nel Torino ha 
lasciato a desiderare. Presta
to quindi al Mantova, eccolo 
di ritorno. Probabilmente in 
questo Torino che Giagnoni 
ha trasformato, può darsi che 
Maddè riesca ad inserirsi e 
che si riveli una pedina pre
ziosa. 

Per concludere, Giagnoni ha 
detto che l'acquisto migliore 
è quello di Toschi, e Questo 
anno la sfortuna ha bersaglia
to il ragazzo che non ha po
tuto dimostrare, anche se nel
le partite da lui disputate ha 
quasi sempre messo a segno 
gol importanti, quello che real
mente vale. Sono certo eh» 
nella prossima tHfftom To

schi. se la sfortuna la smette
rà di prenderlo di mira, sa
prà farsi valere a suon di 
gol ». 

Giagnoni ha inoltre molta 
fiducia in Pillici. E' convinto 
che il raaazzo migliorerà an
cora e che alla fine risulterà 
uno dei migliori attaccanti. Il 
trainer, insomma, contraria
mente ai tifosi che speravano 
arrivasse qualche grosso gio
catore, si è dichiarato soddi
sfattissimo e convintissimo 
che il Torino saprà ripetere 
il bel campionato appena ter
minato e che anzi farà ancora 
meglio. 

Per quanto riguarda la for
mazione non esistono dubbi, 
essendo la sauadra la stessa 
della scorsa stagione: Castelli
ni: Mozzini, Fossati: Agroppt, 
Cereser, Zecchini; Rampanti, 
Ferrini, Pulici (o Bui), Sala, 
Bui (o Toschi). 

Inoltre Giagnoni potrà con
tare sul portiere Sattolo. sui 
difensori Mastello, Lombardo 
e Barbaresi, sui centrocampi
sti Crivelli e Madde e sugli 
attaccanti Davanzo e Novel
lino. 

, . . . . . . . - , T . 

Non tutti risolti i problemi del Milan 

Da scoprire Chiarugi e 
... Rivera 
«regista» 

Il « golden boy » dovrà dare maggiore con
tinuità alla sua azione, altrimenti meglio 
Bigon - Raduno dal 7 agosto a Milanello 

Olannl Teschi, l'alt sinistra e* «v| Gtaffwnl quest'anno punterà 

MILANO. 30 luglio 

L'estate è afosa. Il mare 
invitante. Molto meno il ri
tiro di Mllanello. dove i ros
soneri si sono dati appunta
mento per il 7 agosto. Nereo 
Rocco evidentemente non ha 
fretta o. per lo meno, ha tenu
to in buon conto l'aggiunta 
di fatica che ha rappresenta
to per i suoi il girone finale 
della Coppa Italia. O forse il 
« paron » valuta cerne, con 
una squadra ormai perfetta
mente affiatata e amalgamata, 
ben poco, o per nulla mo
dificata nei punti chiave, il 
lavoro di preparazione sia re
lativamente più agevole e ra
pido. Per cui se ne rimane 
tranquillamente nella sua Trie
ste, viaggiando poco, cercan
do di tenere con buona co
stanza i contatti con i suoi 
per le raccomandazioni che 
non mancano mai anche in 
una breve estate di liberta. 
Non che dal 7 agosto in poi 
sia solo fatica e sudore. So
no se mai fatica e sudore 
invidiabili da molti. Certo che 
il ritmo di vita cambia. 

Rocco comunque non se 
ne preoccupa: « Riprendere
mo gradualmente, come l'e
sperienza ci ha insegnato a 
fare. Non ho mai incontrato 
in questi frangenti particola
ri difficoltà. Direi anzi che. 
malgrado qualche chilo da 
smaltire, adesso tutto fila via 
liscio. I dolori cominceranno 
più avanti ». 

Come a gettare acqua sul 
fuoco. Il famoso « attacco-di
namite » del Milan e ancora 
tutto da scoprire. « Sappiamo 
benissimo — dice Rocco — 
quanto valgano Chiarugi. Pra
ti. Rivera e gli altri. Ma bi
sogna vedere cosa riusciran
no a combinare insieme. E 
il discorso vale soprattutto 
per Chiarugi ». L'ex viola, mal
grado l'entusiasmo con il qua
le è stato accolto rimane una 
incognita. Saranno ie prime 
partite di campionato a sve
lare quanto il suo funambo
lismo, o piuttosto la sua drib-
blomania. si adattino al gio
co del Milan. Se Rocco cer
cava Chinaglia, non dovreb
be aver certo trovato in Chia
rugi un surrogato di n long 
John ». Troppo diversi per fi
sico. mentalità, ruoli tattici. 
Del resto, stando a numera
re i gol che ha realizzato nel
le ultime stagioni. Chiarugi 
non arriva neppure con le cre
denziali del goleador sui ge
neris. Lo potrebbe ridiventa
re. se Rocco riuscirà a ripu
lirlo dal dribbling insistito e 
da altri fumosi personalismi. 

« I nostri risultati — osser
va Rocco — non dovranno di
pendere solo da Chiarugi. Noi 
applichiamo i concetti del gio
co collettivo. Certo che sarà 
importante trovargli una col
locazione adatta. Sfruttare In
somma al meglio le sue no
tevoli doti. Per 11 resto ìa 
squadra e rimasta quella di 
prima ed anche per questo 
rappresenta ima sicurezza. Con 
l'aggiunta poi di gente come 
Turone e Dolci, che assicu
rano valide alternative ». Ix> 
dovrebbe essere in particola
re Ramon Turone. ex gioiel
lo del Genoa. IJO hanno ac
quistato in previsione del 
prossimo ritiro di Schnellin-
ger. Quest'anno rischia, a me
no di infortuni altrui, di fare 
molta panchina. Sarebbe un 
peccato. Turone vale anche 
come laterale di spinta. Non 
6 detto che proprio in que
sto ruolo qualche volta non 
riesca a soffiare il posto a 
Blasiolo e Sogliano. Sarebbe 
interessante almeno a mo' di 
esperimento. 

Una « incognita » potrebbe 
essere anche Ri vera, che per 
ora continua a veleggiare tra 
Amalfi, Positano e l'Isola d'El
ba. Il e golden boy • prono
stica dalle scogliere di que
sta o quella località balneare 
un « Milan grande » e un 
« campionato in tinte rossone-
re». Dovrà cominciare lui 
ate—o a dare buona continui
t i alla sua e regia iUuminan 
Ita, 

a giocare a spiazzi, ad inter
mittenza, tanto varrebbe che 
lasciasse l'ambito e gravoso 
onere a Bigon, che proprio 
nell'ultimo scorcio di stagio
ne. responsabilizzato, dimo
strò di avere temperamento, 
classe e visione di gioco per 
fare da ispiratore del gioco 
e contemporaneamente di es
sere poco o nulla centravan
ti, quale invece Rocco se lo 
sarebbe augurato un anno fa. 

Il problema per ora il « trai
ner » rossonero non lo vuole 
affrontare. Pensa piuttosto a 
Fabio Cudicini e alla necessi
tà di trovargli* un sostituto. 
Il « ragno nero » è stato con
vocato con gli altri, ma ha 
già fatto sapere che diserte
rà il raduno, mantenendo fe
de a quanto aveva dichiarato 
in precedenza. Questioni di 
lavoro lo costringono a la
sciare. Certo che il Milan gli 
farà ponti d'oro pur di 
averlo ancora un anno. Alme
no a far da balia a Vecchi e 
Belli, candidati in concorren
za a ereditare la sua maglia. 

Oreste Pivetta 

-*%»& 

Luciano Chiarugi, l'estroso attaccatila eh* Rocco spera di riportar* 
alla forma migliora (leggi gol ) . 

Questo il pronostico del cannoniere Boninsegna 

«Con Magistrelli 
Inter da scudetto» 

Ma Invernizzi dovrà finalmente risolvere il vecchio dualismo Maz-
zola-Corso - Appuntamento per tutti a S. Pellegrino il 7 agosto 

MILANO, 30 luglio 

C'è legittima curiosità in 
casa interista per i nuovi Mas
sa. Doldt. Moro e Magistrelli 
e per come Invernizzi saprà 
o vorrà utilizzarli. 

Tanto per non smentire un 
ambiente di per sé da tempo 
agitato e polemico. Peppino 
Massa si è già messo a fare i 
capricci' questione d'ingaggio. 
Il napoletano chiede trenta 
milioni che l'Inter non gli vuol 
concedere. IJI discussione è 
stata rimandata al 7 agosto. 
quando cioè la squadra si ri
troverà a San Pellegrino. 

Magistrelli è di altra tem
pra- sotto la guida di Cereso-
li st è già messo a lavorare. 
Dice di volersi presentare in 
ottima forma a Invernizzi 
L'intento è ammirevole. Ma è 
un esempio isolato. 

Invernizzi può star certo 
che con l'ex atalantino gli an
drà tutto liscio, sia che si trai 
ti di tarlo giocare, sia che si 
veda costretto a lasciarlo fuo
ri squadra. Invece dovrà non 
poco agire di psicologia, o. 
meglio, di buon senso comu
ne e di simpatia umana, per 
dirimere casi annost o recenti-
Mazzola. Corso. Facchettt. ma
gari Moro, certamente Massa 
isposo fra pochi giorni), che 
ha già dimostrato carattere 
non certo malleabile. 

Invernizzi rischia grosso te
nendo conto che anche Tanno 
passato la sua posizione st ri
velò alquanto malferma. Ora 
ha avuto i rinforzi che chie
deva. Dovrà partire con il pie
de giusto, atrimenti saranno 
guai seri per lui. Dovrà so
prattutto avere coraggio nelle 
scelte che sarà costretto a 
compiere. Coraggio e avvedu
tezza. 

Corso, da Capo Falcone, do
ve trascorre le ultime gior
nate di vacanza, ha fatto in
tendere la sua piena disponi
bilità alla collaborazione, ma 
non ha scordato di «freccia
re » il rivale Mazzola. * Io — 
tta detto — per ottocento mi
lioni lo avrei ceduto ». E qui, 
a MMT wtmoM, non * MÌO 

Sergio Magistrelli si rivelerà la 
spalla Ideale per Boninsegna? 

questione di buon senso eco
nomico. 

Invernizzi, insomma prima 
di pensare, all'inserimento di 
Massa e Magistrelli (diamo 
per scontato che Moro e Dol-
di siano relegati al ruolo di 
rincalzi ) dovrà risolvere il pre
sunto dualismo Mazzola Cor
so. Si tratta di garantire un 
certo standard piuttosto che 
un altro al gioco. E se Maz
zola vuole assumersi respon
sabilità dt regìa, che faccia il 
centrocampista. Ha i numeri 
e la classe per assolvere il 
compito. Quest'anno per In
vernizzi non vale la scusa del
la scarsità degli attaccanti, 
scarsità che lo avrebbe co
stretto in passato a riportare 
sotto rete Mazzola. Con Bo-

Magistrem « Dotai 

il problema gol dovrebbe es
sere. sulla carta, risolto. Cor
so e eridentemente in preal
larme come rifinitore potreb
be anche trovare un concor
rente nel giovane, ma dotato 
tecnicamente. Moro. 

Quanto a Massa, l'ex laziale 
dovrà giocare in funzione di 
Boninsegna. per riprendere i 
compiti che erano di Jair e 
che ai rebbero dovuto essere 
di Chiarugi. a soffiato » all'In
ter dai cugini rossoneri. Nella 
Lazio Massa s'è valorizzato 
proprio come spalla di China-
glia- a Milano dovrebbe ripe-

I tersi, copiare insomma se 
I stesso. Non gli dorrebbe esse-
I re diffìcile. 

! C'è il problema dell'insevi-
I mento di Magistrelli. Boninse

gna. che si riposa nella sua 
! Mantova, sollevava qualche 
I perplessità e timore- * C'è fZ 
j rischio di danneggiarsi a vi

cenda. Certo che se inserisce 
j l'Inter è da scudetto Molto 

dipende da come lui saprà 
capire il mio gioco, dalla ra
pidità con la quale apprende
rà la parte Magistrelli è un 
giocatóre dotato di numeri 
tecnici come di forza fisica ». 
Dovrà riuscire ad esprimere 
queste sue qualità in una 
squadra nella quale non sarà 
più il primattore. C'è poi 
pronto Doldi. che però nei 
piani di Invernizzi vale solo 
come pedina di ricambio. 
Ruolo limitato magari alla 
coppa Uefa. ; 

All'Inter poteva finire un al
tro atalantino, lo stopper Va-
vasson. che poi ha preso in-
vece ti treno per Napoli Fal
lita l'operazione, s'era tenta
to con il bolognese Fedele, sa
crificando Facchettt. Ma anche 
qui, in fondo, la logica ha pre
valso: quattrocento milioni 
forse il terzino non li valeva. 
Meglio tenersi Facchetti, che 
per un anno ancora la sua par
te la potrà recitare con amor». 
Si tratterà dt ricostruirgli il 
morale e ridargli fiducia. Pri
ma di tutto in se stesso. E • 
pure questa è una responsàbi' • 
lità che tocca a Invernimi. 


